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e di commendare,Pofciache {e gli wo-

mini s'inorgoglifcono degli onorian-

nuali, che fatebbe s’eglino li pofliedef- &
fero in vita. @ E {e quegli, che fono a S«per=
ftadi elclufi nella ballotazione, dnno &7¢ %73
fempre qualche fcontento, bcnche:‘;:::m
fiano confolati colla fperanza proffi- g fgns
ma;, come,potrebbero eglino tolerare rione,
v riftuto, che li privarebbe vna ca- 74i¢ #
rica per tutto il tempo della vita del /’e""”’;’,.',‘.‘
Pofleflore. E d'alrove con quefta ;umih;
mutazione, che fi efercita Pindufttia agicens
ditutei - 1i Nobili. Platone velevaTac.
chegli vfficiali foffero perpetue, affin- 2084 =
chedl lango vlo delle loro cariche Ii
facefle, piu abili, ¢ concigliafle loro 2 Que
maggior numero nel 4 popolo. Ma ;i
li* Veneziani trovano, che di mutar- praven =
li; ¢ v mezo megliore di temerli nel #i /%
dovere loto, fendo che fi contengo- :”:‘::n__
no per ottencre nel fieguito altre cari- ,;,El,‘},,,
che. Aggiugnifi & quefto che laloro laritus
dependenza ne ¢ maggiote, ¢ la loro /i%.
antoritd minore principalmente degli
Vfiiciali Provinciali, che nonfanno
per cosi dire, che paffare fendofi) 3
pena fabilici, che bifogna ritornar’ 3

< o3

e A

e e A AT

s



